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della Regione Calabria.
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                                                            IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO che il sig. De Martino Angelo nato a Lamezia Terme (CZ) il 17/12/1986 e ivi residente in Via 
Roberto il Guiscardo, 230, in qualità di Legale Rappresentante della ditta “CSD ITALIA FOOD S.R.L.”, 
con sede in Lamezia Terme (CZ) Via degli Uliveti, 49, ha fatto istanza di  variazione tipologia di prodotti 
per lo stabilimento di cui sopra e intesa a svolgere l’attività di:

SEZ. I – Carne degli ungulati domestici – Laboratorio di sezionamento – CP – Ungulati-bovini; Ungulati-
caprini; Ungulati-ovini; Ungulati-solipedi; Ungulati-suinidi; 

SEZ. VI – Prodotti a base di carne - Stabilimento di trasformazione - PP –  Carni salate stagionate di  
suini; Insaccati freschi; Insaccati freschi di suini; Insaccati stagionati di suini;

VISTO l’istruttoria della pratica svolta dal Servizio Veterinario area “B” dell’ A.S.P. di Catanzaro prot. n° 
302/SV-B del 19/02/2018; 

VISTI:

- il Decreto Legislativo 112/98 e s.m.i.;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 maggio 2000;
- il Regolamento CE n. 853/2004 e s.m.i.;
- la delibera della giunta regionale n. 32 del 19 gennaio 2007, con la quale vengono recepiti  gli 
Accordi Stato-Regioni, relativi al pacchetto igiene sui regolamenti comunitari;
- la L.R. 12 agosto 2002 n. 34 e s.m.i., e ritenuta la propria competenza;
- il DPGR 58/2011 che ha istituito la Task Force Veterinaria;

-  il DPGR n. 75 del 02 agosto 2017 con il quale è stato conferito ad interim al Dott. Bruno Zito, 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie;

VISTE:

- la DGR n. 541 del 16 dicembre 2015 “approvazione nuova struttura organizzativa della G.R. e 
metodologia di di graduazione delle funzioni dirigenziali – revoca della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013”;
- la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  192 del  31.05.2016,  avente per  oggetto:  Dipartimento 
Tutela della Salute e Politiche Sanitarie – anticipazione efficacia della nuova struttura organizzativa 
dipartimentale approvata con DGR 541/2015;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 216 del 13 giugno 2016, avente per oggetto: misure volte a 
garantire  la  continuità  amministrativa  presso  la  giunta  della  Regione  Calabria  nelle  more  del 
completamento delle procedure di cui alla D.G.R. 541/2015;
- il Decreto del Dirigente Generale n. 106 del 15.01.2016 di attuazione alla sopra citata deliberazione 
di approvazione della nuova struttura organizzativa di questo dipartimento;

VISTO  il  DCA n.133 del 19/12/2016 Piano Operativo Triennale 2016-2018:  Programma 2.2.1 Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare azioni 3 e 5;

Sulla scorta della verifica dei documenti effettuata dalla Task Force Veterinaria del Dipartimento Tutela 
della Salute;

DECRETA

- Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono ripetuti e confermati:

DI PRENDERE ATTO  del  parere favorevole espresso dal  Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Catanzaro Servizio Veterinario Area “B”;

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



DI AUTORIZZARE la variazione tipologia di prodotti dello stabilimento “CSD ITALIA FOOD S.R.L.”, già 
autorizzato con approval number CE IT 1667 L  ed esercitare nel proprio stabilimento l’attività di:

SEZ. I – Carne degli ungulati domestici – Laboratorio di sezionamento – CP – Ungulati-bovini; Ungulati-
caprini; Ungulati-ovini; Ungulati-solipedi; Ungulati-suinidi; 

SEZ. VI –  Prodotti a base di carne - Stabilimento di trasformazione - PP –  Carni salate stagionate di  
suini; Insaccati freschi; Insaccati freschi di suini; Insaccati stagionati di suini;

DI NOTIFICARE il presente provvedimento a:

- Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro;
- Ditta “CDS ITALIA FOOD S.R.L.”, con sede in Lamezia Terme (CZ) Via Degli Uliveti, 49;

di fare obbligo alla ditta di cui sopra di dare comunicazione al Servizio Veterinario Regionale, per tramite 
del Servizio Veterinario territorialmente competente, di eventuali variazioni della ragione sociale e delle 
strutture dello stabilimento e di ogni altro requisito di legge ai sensi delle normative vigenti.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria 
a cura del Dipartimento, ai sensi della L.R. 6 aprile 2011, n. 11;

DI DISPORRE che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi 
del D.L. 14 marzo 2013, n. 33;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre:

a) ricorso amministrativo in opposizione al Dirigente che ha emanato l’atto, entro il termine di 30 
giorni dalla data di notifica;

b) ricorso giurisdizionale  al  competente  Tribunale  Amministrativo  Regionale,  entro  il  termine di 
decadenza;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, in alternativa a quello giurisdizionale, entro 
120 giorni dalla data di notifica.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
SCORDAMAGLIA ANTONIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
ZITO BRUNO

(con firma digitale)
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